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PAGAMENTO ANTICIPATO

Reperita iuvant
Troppe e troppo evidenti sono 

le ragioni che vietano la perma­
nenza dell’attuale cimitero di Val- 
lerana e condannano qualsiasi pro­
getto di ampliamento; ed oggi, 
solo qualche solitario superstite 
pensa ancora alla possibilità di un 
ampliamento come provvedimento 
definitivo.

Ma l ’errore cardinale nel quale 
molti sono caduti ricredendosi a 
malincuore è quello di aver creduto 
alla possibilità di un ampliamento 
definitivo.

Il cimitero di Acqui, per poter 
servire ancora parecchi decennii 
e risparmiare al comune il sacri­
ficio di un altro non lontano tra­
sferimento, deve avere a disposi­
zione un’area di 25000 o 30000  
metri quadrati, ben inteso com­
prendendovi anche il cimitero isra­
elitico il quale è diventato un o- 
stacolo insormontabile alla fabbri­
cazione ed alla vita in quella zona, 
incuneato come si trova fra la ve­
treria, le fornaci Casserini e Papis 
e l’ammazzatoio pubblico.

E come sarà possibile eseguire 
un ampliamento di tali proporzioni 
in regione Vallerana? e quanto 
costerebbe? Certamente quanto un 
nuovo cimitero, dato che si po­
tesse. Ma non è possibile ricavare 
nelle adiacenze dell' attuale cimi­
tero la quantità d’area richiesta 
senza incontrare tufo ed acqua 
nel sottosuolo a seconda dei punti. 
Sarebbe adunque soltanto per un 
jalliativo della durata di un de­

cennio che molte famiglie dovreb­
bero adattarsi ad avere sepolti i 
loro morti sotto un metro di acqua.

Ci fu è vero un bell’umore che

pensò di rialzare l’attuale cimitero ! 
togliendo un m9tro di terra dal 
di sopra dello stradale per por­
tarla nel recinto, ma le conseguenze 
di tale provvediamolo sarebbero 
troppo comiche perchè valga la  
pena di parlarne. In complesso 
sono tutti progetti da tavolino di 
caffè, che cadrebbero inesorabil­
mente il giorno che fossero va ­
gliati per studiare un progetto 
definitivo.

Ciò non toglie che possano pro­
durre disastrosi effetti, se non altro 
sconvolgendo l’opinione pubblica e 
ritardando il trionfo della verità ; 
è per questo, che anche a costo 
di tediare i lettori non ci stan­
cheremo di ricercare e smentire 
tutte lo sciocchezze che sono messe 
in giro da persone non ritenute 
sciocche.

L ’ A T T U A L I T À ’

FILLOSSERA E CONSORZI

All'On. Comm. Don. Edoardo Ottavi
Deputalo al Parlamento,

Si, è proprio vero : Alice Balcolle 
doveva essere per l’acquese un esem­
pio. I  viticultori dei paesi finitim i — 
anch’essi alle prese colla fillossera — 
attendevano, per costituire i loro C on­
sorzi, di vedere quali benefici sareb­
bero derivati al Belcolle dalla volen­
terosa iniziativa dei loro colleghi. 
Alicesi.

P urtroppo V esperim ento ò stato  
oattivo, alm eno finora. Le coso sono 
procedute non solo in  modo da esau­
rire  la pazienza nostra, ma anche da 
snscitare la  nostra indignazione pel 
modo col quale siamo stati tra t ta ti  e 
da generare in  noi la sfiducia nei 
nostri rappresentan ti alti e bassi.

Lasciamo andare la lunga attesa  d i 
sette — anzi di dieci mesi e mezzo. 
11 prefetto non poteva em ettere il 
decreto senza sentire 1’ avviso della

Commissione fillosseriea provinciale 
(sorella m inore del P arlam entino  fìl- 
losserioo sedente in  Roma) e suppo­
niamo che il rita rdo  sia stato voluto 
dalla Commissione a fin di bene, per 
ragioni sfuggenti al nostro  criterio  
di viticultori incom petenti. O ra il 
Decreto di costituzione del nostro 
Consorzio è venuto, e noi — anche 
per consiglio dei prof. Pusehi e Silva, 
ed in omaggio al prof. Vassallo ed 
al Comm. Balsario che tan to  se ne 
interessarono — lo accettiam o com­
m entando: u Meglio tard i che mai ».

Ma se anche avessimo deciso di 
boicottare il Consorzio legale, non 
per questo m eriterem m o la taccia di 
im previdenti, o inerti, o poco am anti 
delle nostre v iti, perchè, constatando 
a nostre spese la g rav ità  del danno 
prodotto dal terrib ile  afide, da quasi 
due anni oi agitiam o per ottenere 
applicata nel nostro Comune la legge 
di difesa contro la fillossera, abbiamo 
in iziati esperim enti sull’adattam ento  
delle v iti am ericane e su ll’ affinità 
delle stesse colle viti nostrali, ed ab­
biamo cercato —  validam ente e spon­
taneam ente aiu tati dal Prof. Silva — 
d i’ im parare la pratica dell’innesto e 
le indispensabili norme della nuova 
viticultura.

Ma il nostro risentim ento  è ben 
giustificato, poiché siamo s ta ti m isti­
ficati dal Governo m entre il Consorzio 
legale era in gestazione, ed un ultim o 
schiaffo lo avemmo dal Parlam entino  
fillosserico dei 60 proprio quando il 
Consorzio di Alice veniva finalm ente 
alla luce.

Ecco in qual modo :
In  Giugno dello scorso anno S. E. 

il M inistro di A gricoltura rispondendo 
ad una interrogazione, se ben ricordo, 
dell’On. Di Saluzzo, assicurava — in 
conform ità a parere espresso dalla 
Commissione consultiva, che il Go­
verno non avrebbe abbandonala la lotta 
contro la fillossera in  quei Comuni 
dove erano in via di costituzione i Con­
sorzi legali di difesa.

D ifatti in Agosto, ed a mezzo del 
R. Commissario per il Piem onte, il 
M inistero oi offrì di fare la d is tru ­
zione delle viti infette  a condizione 
ohe i p roprietari di v iti fillosserate 
avessero rinunciato  ad ogni inden­
nità . I  p roprie tari rinunciarono  fir­
mando tan to  di dichiarazione in  carta

da bollo ed il R . Commissario fece 
in  ottobre procedere alle operazioni 
di delim itazione che dovevano essere 
seguite dalla  distruzione dei ceppi ma­
lati, ma quando la delim itazione stava 
per essere u ltim ata sopraggiunsero le 
pioggia o poi la neve e si dovette 
sospenderla.

Speravamo uoi che, appena le con­
dizioni del tempo e del terreno lo 
avrebbero perm esso, sarebbe sta ta  
ripresa la lo tta  che doveva poi essere 
continuata  dal Consorzio nascituro, 
ma attendem m o invano, e finalmente, 
il 6 marzo, telegrafammo al M inistro 
di A gricoltura in questi term ini :

u V iticultori Alice Belcolle, esau- 
u rite  da tre  mesi pratiche Consorzio 
u antifillosserico legale, sfiduciati in- 
» giustificato ritardo  costituzione, 
a im possibilitati qualsiasi efficace 
u provvedim ento, scongiurano V. E. 
a a ttenuare  danno ordinando imme- 
u diata distruzione viti fillosserate 
a alm eno piccoli centri cui proprie- 
u tari rinunciarono indennità.»

Rispose il M inistero addì 25 marzo
così: u Questo M inistero ............. non
può consentire l’applicazioue del me­
todo d istru ttivo , eoe........... »

Replicamm o insistendo e ram m en­
tando le fa tte  promesse; ed espo­
nendo tu tte  le difficoltà gravissim e 
dovute superare per far sorgere il 
Consorzio, soggiungemmo : u L ’aiuto, 
anche lim itato, del Governo avrebbe 
per noi un grandissim o valore mo­
rale, di m olta im portanza per 1’ esi­
stenza e l’ utile funzionam ento del 
Consorzio nascitnro. Venendo invece 
meno le promesse i nostri contadini, 
g ià  così diffidenti per na tu ra , perde­
ranno la fiducia con tan ta  fatica con­
quistata  ne ll’opera governativa e nel- 
l’ efficacia del Consorzio, ed in u ti l­
m ente per Alice e per paesi circon­
vicini sarà sta ta  fa tta  la benefica 
legge sui u provvedim enti di difesa 
contro la fillossera ».

Rispose ancora il M inistero u mal­
grado ogni buon volere non poter con­
sentire alla distruzione delie piccole in ­
fezioni accertate in cotesto territorio ».

T ante  grazie! Ma è lec ito ' ad un  
M inistero Ita liano  m ancare di parola 
a  questo modo ?

E  veniam o alla  Commissione con­
su ltiva  per la  fillossera. Questo Par­
lamentino che ha  dato testé 67000 lire
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